
 

 

 

 

MOZIONE n. 559 approvata nella seduta del Consiglio regionale del 14 dicembre 2016 

OGGETTO: In merito alla necessità di tutelare a livello internazionale il patrimonio culturale immateriale 

rappresentato dalla storia di Firenze e della Toscana, con particolare riferimento alla storia 

autentica della dinastia medicea.  

Il Consiglio regionale 

 

Preso atto che: 

- come si può leggere sul portale dedicato alle fiction televisive www.fictiontravel.it: 

 la fiction “I Medici- Masters of Florence” è stata trasmessa dal 17 ottobre 2016, per quattro settimane, su 

Rai Uno; 

 la produzione internazionale, targata Rai Fiction, è suddivisa in otto puntate durante le quali "viene 

raccontata la storia di Giovanni Medici e della sua ricca famiglia, protagonista del grandioso periodo 

rinascimentale fiorentino"; 

 il cast, di livello internazionale, ha visto tra i principali interpreti Dustin Hoffman e Richard Madden; tra 

gli attori italiani sono annoverati Sarah Felberbaum, Miriam Leone e Fortunato Cerlino. 

- “le riprese sono durate diciotto settimane e si sono svolte principalmente in Italia tra Roma e, naturalmente, 

Firenze, dove è stato concesso alla produzione di girare all'interno di sedi storiche come: Palazzo Vecchio, 

Basilica di San Lorenzo, Palazzo del Bargello, il Battistero e Duomo di Firenze, ma anche a Villa Adriana e 

Villa d'Este a Tivoli. Altre scene, invece, sono state girate a: Montepulciano, Pistoia, Pienza, San Quirico 

d'Orcia, Bagno Vignoni, Bracciano, Viterbo, Caprarola e nella Val d'Orcia. Palazzo Piccolomini di Pienza (un 

comune in provincia di Siena) è stato usato come Palazzo Medici, ma gli interni sono stati ricostruiti in teatro di 

posa. Il Palazzo Comunale, invece, è stato usato come Banco dei Medici." 

(da www.si24.it: "Dove è stata girata la fiction I Medici, del 14 ottobre 2016) 

- sono sorte negli ultimi tempi sulla stampa e via internet innumerevoli proteste contro la fiction sollevate da 

parte di cittadini italiani indignati, nonché di alcuni illustri storici e studiosi di storia dell'arte. 

 

Appreso che Ottaviano dei Medici di Toscana di Ottajano ha richiesto alla rappresentanza italiana per l'UNESCO di 

iscrivere, tramite inventario partecipativo redatto ai sensi dell'articolo 12 della “Convenzione per la salvaguardia del 

patrimonio culturale immateriale” dell'UNESCO, ratificata dall’Italia con legge 27 settembre 2007, n. 167, la voce 

"Conoscenza storica della dinastia medicea di Toscana e delle sue tradizioni culturali, sociali e politiche”; 

 

Valutato che la verità storica relativa alle vicende della famiglia Medici sia un patrimonio culturale immateriale di 

valore immenso per la Toscana e richiede, anche ai sensi del rispetto della convenzione UNESCO 2003, sottoscritta 

anche dall'Italia, tutele e garanzie di conservazione, valorizzazione e promozione analoghe a quelle utilizzate per il 

patrimonio culturale materiale, in particolare per i beni storico-artistici e monumentali, alla luce di necessari 

approfondimenti con il Consiglio regionale della Toscana; 

 

Impegna 

il Presidente  

e la Giunta regionale 

 

a sostenere, presso il Ministero per i beni e le attività culturali e del turismo e la Commissione italiana per 

l'UNESCO, la richiesta d'iscrizione formulata da Ottaviano dei Medici di Toscana di Ottajano, tramite inventario 

partecipativo redatto ai sensi dell'articolo 12 della “Convenzione per la salvaguardia del patrimonio culturale 

immateriale” dell'UNESCO, della voce “Conoscenza storica della dinastia medicea di Toscana e delle sue tradizioni 

culturali, sociali e politiche ad essa correlate”; 

 

 

http://www.fictiontravel.it/
http://www.si24.it/


ad attivarsi presso la Commissione italiana UNESCO affinché questa s'impegni a proporre, entro e non oltre la fine 

del 2017, l'inserimento della stessa nella “Lista rappresentativa del patrimonio culturale immateriale dell'umanità” 

(entrata in vigore a seguito della Terza sessione del Comitato Intergovernativo tenutasi ad Istanbul tra il 4 e l'11 

novembre 2008), nel rispetto dei criteri definiti all'articolo 2 della “Convenzione UNESCO per la salvaguardia del 

patrimonio culturale immateriale”; 

 

a valorizzare il patrimonio culturale immateriale della Toscana, anche con riferimento alla storia della dinastia 

medicea e alle tradizioni culturali, sociali e politiche ad essa correlate, in tutte le attività di promozione in Italia ed 

all'estero dell'immagine della Toscana. 
 

 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 5, 

comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 1, 

della medesima l.r. 23/2007 

 

IL PRESIDENTE    

Eugenio Giani    

    

    

    

    

    

 


